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Ente Strumentale alla Ente
Croce Rossa ltaliana Strumentale ata

Dipartimento Risorse Umane

AVVISO AL PERSONALE ISCRITTO NEI RUOLI DEL PERSONALE CIVILE
DELLENTE STRUMENTALE ALLA C.R.I. CON DELIBERAZIONE N. 67 DEL
29/09/2017

Con nota del 22/12/2017 protocollo n. 0040365 & stato richiesto al personale
iscritto nei ruoli civili del’Ente strumentale alla CRI con deliberazione n. 67 del
29/09/2017 di esprimere assenso formale all'impiego presso I'Associazione C.R.l. dal
01/01/2018 ai sensi delart. 23 bis, comma 7 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. entro il
27/12/2017.

Diversamente, infatti, avrebbe trovato purtroppo applicazione I'art.8, comma 2,
quattordicesimo capoverso del D. Lgs. n.178/2012 e s.m.i., che prevede che il
personale del’Ente Strumentale alla C.R.l. presente in servizio alla data del
31/12/2017, e non rientrante nel contingente di personale gia individuato dal
Presidente (Provvedimento n. 5 del 27/06/2017) per le attivita propedeutiche alla
gestione liquidatoria, sia collocato in disponibilita ai sensi del comma 7 dell’art. 33 e
dell’art. 34 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i..

Per quanto sopra si conferma che, come anticipato nella nota individualmente
trasmessa agli interessati, il personale che non abbia espresso I'assenso richiesto, o
che abbia presentato documentazione non accettabile, deve considerarsi in
disponibilita ai sensi del comma 7 dell’art. 33 e dell'art. 34 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.
(rinvenibili per consultazione su questo sito) a far data dal 01/01/2018.

A ciascun dipendente interessato dalla messa in disponibilita sara data formale
comunicazione, anticipando la stessa al!’indirizzo di posta elettronica a cui e stata
trasmessa la precedente nota in argomento.
Il Capo Digartimenito
(dott.ssafﬁ,ﬁsébetta Rﬁccapelo)
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DECRETO LEGISLATIVO 28 settembre 2012, n. 178
Riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa

(C.R.I.), a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n.
183. (12G0202)

Vigente al: 28-12-2017

Art. 8

Norme transitorie e finali

2. ((A far data dal 1° gennaio 2018, I'Ente e' posto in liquidazione ai sensi del titolo V del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, fatte salve le disposizioni di cui al presente comma.

Il personale, ad eccezione di quello funzionale alle attivita' propedeutiche alla gestione
liquidatoria di cui al precedente capoverso, ove non assunto alla data del 1° gennaio 2018
dall'Associazione, €' collocato in disponibilita’ ai sensi del comma 7 dell'articolo 33 e dell'articolo

34 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ...........



DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche.

Vigente al: 28-12-2017

Articolo 33

(Eccedenze di personale e mobilita’ collettiva)

7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4 l'amministrazione colloca in
disponibilita' il personale che non sia possibile impiegare diversamente nell'ambito deila
medesima amministrazione e che non possa essere ricollocato presso altre amministrazioni
nell'ambito regionale, ovvero che non abbia preso servizio presso la diversa amministrazione
secondo gli accordi di mobilita'.

8. Dalla data di collocamento in disponibilita’ restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al
rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennita’ pari all'80 per cento dello stipendio e
dell'indennita’ integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento retributivo
comunque denominato, per 1a durdla (iassiiia di venlijuailiv uicsi 1 peiioai G godiments
dell'indennita’ sono riconosciuti ai fini della determinazione dei requisiti di accesso alla pensione
e della misura della stessa. E' riconosciuto altresi' il diritto all'assegno per il nucleo familiare di
cui all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito,con modificazioni, dalla legge

13 maggio 1988, n. 153.

Art. 34

Gestione del personale in disponibilita’

1. 1l personale in disponibilita’ €' iscritto in appositi elenchi secondo l'ordine cronologico di
sospensione del relativo rapporto di lavoro.



2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo ¢ per gli enti pubblici
non economici nazionali, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio
dei ministri forma e gestisce l'elenco, avvalendosi anche, ai fini della riqualificazione professionale
del personale ¢ della sua ricollocazione in altre amministrazioni, della collaborazione delle
strutture regionali ¢ provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, ¢ realizzando
opportune forme di coordinamento con I'elenco di cui al comma 3.

3. Per le altre amministrazioni, l'elenco €' tenuto dalle strutture regionali e provinciali di cui
al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive modificazioni ed integrazioni, alle
quali sono affidati i compiti di riqualificazione professionale e ricollocazione presso altre
amministrazioni del personale. Le leggi regionali previste dal decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469, nel provvedere all'organizzazione del sistema regionale per I'impiego, si adeguano ai
principi di cui al comma 2.

((3-bis. Gli elenchi di cui ai commi 2 e 3 sono pubblicati sul sito istituzionale delle
amministrazioni competenti.))

4Tt personale in - dispenibilita iscritto negli appesiti —elenchi ba diritto-all'indennita’ di cui
all'articoLo 33, comma 8, per la durata massima ivi prevista. La spesa relativa grava sul bilancio
dell'amministrazione di appartenenza sino al trasferimento ad altra amministrazione, ovvero al
raggiungimento del periodo massimo di fruizione dell'indennita’ di cui al medesimo comma 8. 11
rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto a tale data, fermo restando quanto previsto
nell'articolo 33. Gli oneri sociali relativi alla retribuzione goduta al momento del collocamento
in disponibilita' sono corrisposti dall'amministrazione di appartenenza all'ente previdenziale di
rifeimento per tutto il periodo della disponibilita'. ((Nei sei mesi anteriori alla data di
scadenza del termine di cui all'articolo 33, comma 8, il personale in disponibilita’ puo’
presentare, alle amministrazioni di cui ai commi 2 e 3, istanza di ricollocazione, in deroga
all’articolo 2103 del codice civile, nell'ambito dei posti vacanti in organico, anche in una
qualifica inferiore o in posizione economica inferiore della stessa o diinferiore area o categoria
di un solo livello per ciascuna delle suddette fattispecie, al fine di ampliare le occasiont ai
ricollocazione. In tal caso la ricollocazione non puo’ avenire prima dei trenta giorni anteriori
alla data di scadenza del termine di cui all’'articolo 33, comma 8. Il personale ricollocato ai sensi
del periodo precedente non ha diritto all'indennita’ di cui all'articolo 33, comma 8, ¢
mantiene il diritto di essere successivamente ricollocato nella propria originaria qualifica e
categoria di inquadramento, anche attraverso le procedure di mobilita' volontaria di cui
all'articolo  30. In sede di contrattazione collettiva con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative possono essere stabiliti criteri generali per l'applicazione delle
disposizioni di cui al quinto e al sesto periodo.))

5. 1 contratti collettivi nazionali possono riservare appositi fondi per la riqualificazione
professionale del personale trasferito ai sensi dell'articolo 33 o collocato in disponibilita’ e per
favorire forme di incentivazione alla ricollocazione del personale.
in particolare mediante mobilita’ volontaria.

((6. Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui all'articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, l'avvio di procedure concorsuali e
le nuove assunzioni a tempo indeterminato o determinato per un periodo superiore a dodici
mesi, sono subordinate alla verificata impossibilita’ di ricollocare il personale in disponibilita’



iscritto nell’apposito elenco. I dipendenti iscritti negli elenchi di cui al presente articolo possono
essere assegnati, nell'ambito dei posti vacanti in organico, in posizione di comando presso
amministrazioni che ne facciano richiesta o presso quelle individuate ai sensi dell'articolo 34-
bis, comma 5-bis. Gli stessi dipendenti possono, altresi', avvalersi della disposizione di cui
all'articolo 23-bis.

Durante il periodo in cui i dipendenti sono utilizzati con rapporto di lavoro a tempo determinato
o in posizione di comando presso altre amministrazioni pubbliche o si avvalgono dell'articolo
23-bis il termine di cui all'articolo 33 comma 8 resta sospeso e l'onere retributivo e’ a carico
dall'amministrazione o dell'ente che utilizza il dipendente.))

7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti dalla minore spesa per effetto del
collocamento in disponibilita' restano a disposizione del loro bilancio e possono essere utilizzate
per la formazione e la riqualificazione del personale nell'esercizio successivo.

8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relative al
collocamento in disponibilita’ presso gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto.

Art. 34-bis

Disposizioni in materia di mobilita’ del personale

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,con esclusione delle
amministrazioni previste dall'articolo 3, comma 1, ivi compreso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, prima di avviare le procedure di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai
soggetti di cui all'articolo 34, commi 2 ¢ 3, l'area, 11 livello € la sede d1 4EsTNazione per 1 qual s1
intende bandire il concorso nonche', se necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneita’
richieste.

((2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze e le strutture regionali e provinciali di cui
all'articolo 34, comma 3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione, ad assegnare
secondo Uanzianita’ di iscrizione nel relativo elenco il personale collocato in disponibilita’ ai sensi
degli articoli 33 ¢ 34. Le predette strutture regionali e provinciali, accertata l'assenza negli
appositi elenchi di personale da assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il
concorso, comunicano tempestivamente alla  Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della fungione pubblica le informazioni inviate dalle stesse amministrazioni. Entro
quindici giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell 'economia e
delle finanze, provvede ad assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il concorso



il personale inserito nell'elenco previsto dall'articolo 34, comma 2. A seguito dell'assegnazione,
U'amministrazione destinataria iscrive il dipendente in disponibilita’ nel proprio ruolo e il
rapporto di lavoro prosegue con l'amministrazione che ha comunicato l'intenzione di bandire il
COncorso.))

3. Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percorsi di qualificazione del personale
assegnato ai sensi del comma 2.

4. Le amministrazioni, ((decorsi due mesi dalla ricezione della comunicazione di cui al
comma 1 da parte del Dipartimento della funzione pubblica direttamente per le
amministrazioni dello Stato e per gli enti pubblici non economici nazionali, comprese le
universita', e per conoscenza per le altre amministrazioni)), possono procedere all'avvio della
procedura concorsuale per le posizioni per le quali non sia intervenuta l'assegnazione di personale ai
sensi del comma 2.

5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo sono nulle di diritto. Restano
ferme le disposizioni previste dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ¢ successive
modificazioni.

((5-bis. Ove se ne ravvisi l'esigenza per una piu' tempestiva ricollocazione del personale in
disponibilita’ iscritto nell'elenco di cui all'articolo 34, comma 2, il Dipartimento della funzione
pubblica effettua ricognizioni presso le amministrazioni pubbliche per verificare l'interesse
all'acquisizione in mobilita’ dei medesimi dipendenti. Si applica larticolo 4, comma 2, del
decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995,
n 273.))



